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SANITÀ

Esenzione ticket:
centomila savonesi
in coda negli uffici
In corso la consegna dei moduli da parte della Asl
per l’autocertificazione c’è tempo sino al 30 novembre

TUTTI IN CODA, per fortuna sino
ad oggi senza tempi di attesa troppo
lunghi, per entrare in possesso del
modello di autocertificazione per ot­
tenere l’esenzione dal pagamento del
ticket per spese farmaceutiche e pre­
stazioni sanitarie specialistiche, dia­
gnostiche e di laboratorio.

La capillare rete di distribuzione
del modulo, voluta dai responsabili
del servizio di medicina di base
dell’Asl savonese (il modello è dispo­
nibile in tutte le sedi distrettuali e i
servizi territoriali dell’Asl ma anche
negli uffici di accettazione degli ospe­
dali), ha infatti permesso di evitare ai
cittadini nteressati di doversi sotto­
porre a lunghe ed estenuanti attese.
In provincia, secondo una previsione
effettuata in base a dati anagrafici e
dichiarazioni dei redditi, dovrebbero
infatti essere tra le 70 e le 100 mila le
persone che potrebbero ricorrere
all’autocertificazione per ottenere
l’esenzione dal pagamento dei ticket
sanitari.

«Circa il 70 per cento di queste per­
sone ­ spiega il dottor Dino Dessì, di­
rettore dell’unità operativa di medi­
cina di base e specialistica dell’Asl ­
autocertificherà di aver diritto
all’esenzione dal pagamento per le
spese farmaceutiche in quanto ap­
partenente a un nucleo familiare con
un reddito complessivo non supe­
riore ai 36 mila 151,98 euro, oppure
perchè disoccupato o in mobilità o
cassa integrazione straordinaria, o
ancora in quanto titolare di una pen­
sione o un assegno sociale. Il restante
30 per cento lo chiederà anche per le
prestazioni specialistiche, ma dovrà

essere un soggetto di età inferiore ai 6
anni o superiore ai 65 anni, un disoc­
cupato con reddito inferiore agli 8
mila 263,31 euro o il titolare di una
pensione minima di età superiore ai
60 anni».

La distribuzione dei moduli, l’Asl
savonese ne ha fatti stampare oltre
200 mila, ha preso il via il 10 ottobre e
proseguirà sino al 30 novembre, ul­
timo giorno utile per restituirlo debi­
tamente compilato e accompagnato
dalla fotocopia di un documento di
identità agli uffici dell’Asl. Grazie a
questa autocertificazione i cittadini
potranno usufruire dell’esenzione
dal pagamento del ticket sanitario dal
primo dicembre 2007 sino al 31 luglio
2008.

«La cosa importante ­ sottolinea

ancora il dottor Dessì ­ è che tutte le
richieste per poter ottenere l’esen­
zione dal pagamento dei ticket sani­
tari vengano effettuate dai cittadini
utilizzando il modulo autoricalcante
che stiamo distribuendo. A diffe­
renza di altre Asl, dove la certifica­
zione del diritto all’esenzione av­
viene attraverso il rilascio di un tesse­
rino che avviene in tempi successivi,
abbiamo deciso di utilizzare il se­
condo foglio del modulo, quello
giallo, debitamente timbrato. Con
l’obiettivo di garantire agli utenti di
poter completare la pratica in tempi
il più brevi possibili e soprattutto
senza dover tornare più volte negli
uffici Asl dove la stessa viene istru­
ita».
GIANLUIGI CANCELLI

Cittadini in attesa di compilare l’autocertificazione negli uffici di via Collodi

PAURA ieri per un incendio divam­
pato nella mansarda di un’abita­
zione a tre piani nel centro cittadino
di Vado Ligure, in una palazzina in
piazza Arturo Martiri, all’angolo con
via Quintana. L’allarme, scattato
poco dopo mezzogiorno, è partito
alla prima vista del fumo e si è con­
cretizzato nell’arrivo di diverse tele­
fonate al centralino dei vigili del
fuoco di via Nizza. In pochi minuti
sul posto c’erano in azione sia i
pompieri sia i vigili urbani di Vado
per coordinare le operazioni di soc­
corso. Per fortuna non si sono regi­
strati feriti né intossicati.
Secondo i primi accertamenti svolti
dagli inquirenti, il rogo sarebbe di­
vampato per l’eccessivo surriscal­
damento di un tubo in corrispon­
denza della canna fumaria. Sa­
rebbe, al condizionale, perché si
tratta ancora di un’ipotesi finché
non verrà ultimata l’operazione pe­
ritale degli esperti per fare luce
sull’incidente.
Le fiamme sono state comunque

completamente spente prima che
assumessero proporzioni preoccu­
panti estendendosi al resto dell’edi­
ficio. Non c’è stato neppure bisogno
di sgomberare lo stabile. Già nel
primo pomeriggio erano in corso le
operazioni di bonifica della man­
sarda. Il bilancio dei danni è in corso
di ultimazione ma sono sicura­
mente ingenti ed il sottotetto inte­
ressato dovrà nei prossimi giorni
subire un corposo intervento per la
messa in sicurezza.

VADO

Incendio nella mansarda
paura e danni in piazza Martiri

MAERSK A CONVEGNO

Piattaforma,
“il futuro
possibile”

SI CHIAMA Emma Maersk e il pre­
sidente del porto, Rino Canavese, ha
mostrato la sua diapositiva con l’orgo­
glio di chi esibisce la foto della prima
nipotina. Invece Emma è un colosso di
400 metri di lunghezza e largo 56: po­
trebbe essere la nave che inaugurerà,
tra cinque anni, la piattaforma conte­
nitori di Vado. Che l’altro pomeriggio è
stata ”benedetta” nella Sala Chiamata
della Compagnia Portuale di Savona
da amministratori regionali e locali,
imprenditori, sindacalisti. In prima
fila, a seguire con attenzione il dibat­
tito, c’era una ”new entry” assoluta per
il porto di Savona: Paolo Alemanni, nu­
mero uno in Italia di Babcock &
Brown, la società che ha recentemente
assunto il controllo di Terminal Rin­
fuse Italia, nonché presidente della
controllata Crossrail, società ferrovia­
ria leader nel trasporto merci dal Sud
al Nord Europa. Canavese non si è li­
mitato a mostrare diapositive sul ”fu­
turo possibile”, ma ha cercato di spie­
gare cosa può significare la piatta­
forma in termini di occupazione, svi­
luppo e investimenti indotti.
«Sull’area di Vado – ha sottolineato –
possono essere avviati in cinque anni
interventi per 600 milioni di euro: non
solo opere portuali, ma riqualifica­
zione urbana, dismissione di parchi
carbone, nuova viabilità e nuovo ca­
sello autostradale a Bossarino. E que­
sti soldi saranno resi disponibili in
parte da Maersk, 150 milioni, e per il
resto ricorrendo ad un finanziamento
pubblico di tipo innovativo, fondato
sul gettito futuro della stessa piatta­
forma». Mentre è toccato al vicesin­
daco di Vado, Monica Giuliano, farsi
portavoce dei ”turbamenti” provocati
dalla piattaforma: «E’lapauradel cam­
biamento e nessuno può biasimarli.
Dovete tener conto che ci troviamo da­
vanti ad un’opera di valenza nazionale
che grava su una piccola comunità. Noi
tutti chiediamo rispetto e garanzie».
SERGIO DEL SANTO

LA VINCITA

Dopo due anni la “dea bendata”
ritorna nella ricevitoria Bonetti
NIENTE a che vedere con la vincita
da brividi che si registrò due anni fa
proprio in questo periodo (nella
foto) nella tabaccheria­ricevitoria
Bonetti di via Piave 66 a Vado Li­
gure: un “cinque più uno” al Supe­
renalotto che valse la bellezza di
oltre un milione di euro (i vecchi 2
miliardi di lire).
Ma l’altro ieri la dea bendata si è ri­
presentata nell’esercizio vadese di
Maria Rita Bonetti con una vincita
minore, “solo” un cinque, che però
è valso ad un fortunato giocatore la
bellezza di quasi 25 mila euro
(24.696 per l’esattezza).
«Niente a che fare come importo
con la vincita di 24 mesi fa e nep­
pure con i due 13 che facemmo in
passato per i vecchi mezzo mi­
liardo di lire ­ spiegano i Bonetti ­
però è l’ennesima vincita che regi­
striamo e abbiamo voluto festeg­

giare. Chi sia il fortunato o la fortu­
nata ancora non lo sappiamo, però
la sua giocata è stata fatta qui da
noi nei giorni scorsi e quindi si pre­
senterà. Gli faremo tanti compli­
menti e speriamo di aprire un nuovo
ciclo di maxi vincite per i nostri
clienti».
D. FREC.

I vigili del fuoco in azione

La tabaccheria Bonetti due anni fa

Rossello (Cgil): «Dal gran
vociare che si sente in giro,
sembra che su Savona non
sia in arrivo una grande
opportunità»


